VOLONTARI SI DIVENTA...
Nel triennio 2003-06 il Liceo Scientifico Statale "Renato Caccioppoli" ha promosso  un progetto finalizzato alla prevenzione e al recupero della dispersione scolastica di alunni della scuola secondaria superiore. Per i primi due anni di attività il progetto è stato  finanziato dal Fondo Sociale Europeo (PON – misura 3 azione 3.2), successivamente sono state impegnate risorse dal Fondo d’Istituto e da altri Enti . Il progetto  ha avuto come destinatari per ogni annualità tre gruppi di studenti selezionati in base al rischio di esclusione sociale ed  è stata articolata in due momenti principali: da una parte la formazione “teorica”, dall’altra il laboratorio pratico presso alcune associazione di volontariato presenti sul  territorio (Legambiente, Comunità di S. Egidio e Amnesty International). Gli obiettivi del progetto sono stati: 

-          la riduzione del fenomeno dell’abbandono scolastico e dell’insuccesso formativo 

-          l’inclusione scolastica e l’integrazione sociale dei soggetti svantaggiati 

-          il decremento del fenomeno dell’assenteismo 

-          l’acquisizione di abilità relazionali 

-          l’acquisizione di capacità di analisi dei problemi 

-          l’acquisizione di capacità progettuali 

-          l’acquisizione di conoscenze specifiche sulle problematiche ambientali e su quelle relative alla discriminazione e all’emarginazione sociale. 

Il percorso formativo “in aula” è partito dalla riflessione su se stessi, sulle proprie aspettative di vita, nonché da una conoscenza più approfondita di alcune delle principali forme di espressione della solidarietà sul proprio territorio. Attraverso l’apprendimento del Cooperative Learning gli studenti hanno così  interiorizzato alcune specifiche “competenze” ed “abilità” che li hanno messi in condizione di operare con maggiore successo, sia all’interno del contesto scolastico che nel contesto esterno alla scuola. 

La legalità e la solidarietà, presentate come forme di educazione alla cittadinanza attiva, sono state sperimentate inizialmente nel gruppo-classe di riferimento e poi messe in atto nella progettazione di un’ associazione di volontariato, tentativo di espressione concreta di quanto appreso ed elaborato durante il percorso. 

 Il lavoro costante sull’alunno, sui suoi interessi e sulle dinamiche relazionali all’interno del gruppo di riferimento, in modo trasversale a tutte le tematiche affrontate, è stato il filo conduttore dell’intero percorso. Ciò nell’ottica di lavorare in modo privilegiato sui ragazzi stessi, sui legami con i loro compagni, come una delle forme di prevenzione e lotta alla dispersione scolastica. 

 Alle ore dedicate alla formazione teorica si sono alternate  ore di stage, distribuite in tre incontri, presso le associazioni di volontariato  per favorire nei ragazzi l’esperienza pratica e la conoscenza diretta delle problematiche locali. 

 E’ stata , inoltre, proposta agli allievi frequentanti il corso la possibilità di mettere subito in pratica le competenze acquisite in specifiche azioni di volontariato e , l’opportunità di partecipare ad un campo estivo di volontariato nel Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise. Accanto alla formazione degli studenti è stata realizzata una formazione specifica per gli insegnanti-tutor impegnati nel progetto.                                                                     

Elementi caratterizzanti ed indicatori di successo dell’intero progetto: 

1. la centralità della dimensione “emotiva” ed “affettiva” degli studenti all’interno di una scuola intesa come luogo di relazioni sociali ed etico-valoriali, dove sperimentare vissuti di amicizia, responsabilità, impegno sociale, solidarietà e cooperazione; 
2. la valorizzazione dei saperi trasversali ed interdisciplinari, i soli in grado di promuovere solide competenze cognitive;
3. l’inserimento dell’ Istituto in un sistema formativo integrato, inteso come patto-alleanza pedagogica  tra scuola ed extrascuola ( l’associazionismo, il privato sociale,  gli operatori dei Parchi Nazionali); la diffusione della cultura del volontariato  presso i giovani studenti; 
4. il proporsi come risorsa  nella costituenda “Rete dei volontari per la natura”, promossa dal Ministero per l’Ambiente; 
5. la possibile adozione del progetto formativo da parte di altre scuole; 
6. l’ ampia risonanza sugli organi di informazione dell’azione intrapresa : un articolo edito sulla  rivista del mondo del volontariato FIVOL; un’ intervista trasmessa dalla rete satellitare Sat 2000 ; un articolo pubblicato dal quotidiano Ilsole24ore nell’ambito di un’inchiesta su scuola e volontariato; 
7. l’interessamento del Ministero degli Affari Sociali,  che ha pubblicato una sintesi del progetto sul sito www.progettoceas.it dedicato allo sviluppo del volontariato attraverso la diffusione delle “buone pratiche” realizzate dalle scuole; 
8. l’interessamento del Ministero dell’Ambiente – settore Parchi Nazionali ed aree protette e del presidente di Europarc in seguito alla ns. comunicazione al convegno “Volontari per la natura”, tenutosi nell’autunno 2005 presso il Centro Operativo del Parco Nazionale d’Abruzzo; 
9. a realizzazione di un prodotto multimediale sull’ecomafia in Campania, presentato al concorso nazionale indetto dalla Fondazione Giovanni e Maria Falcone e tenutosi nell’Aula bunker di Palermo nella primavera 2005, nell’ambito delle manifestazioni per la commemorazione della strage di Capaci; 
10. la volontà espressa da Collegio docenti  di non interrompere l’azione intrapresa nel biennio 2003/2005, visti gli importanti risultati riscontrati tra gli studenti del P.O.N. sul piano della socializzazione, dell’acquisizione di positivi  stili di relazione e, in particolare, sul piano dello sviluppo della pratica della cittadinanza attiva all’interno del sistema scuola e in rapporto con l’extrascuola (questo gruppo di studenti si caratterizza, infatti, per la sua affidabilità, il suo senso di responsabilità e la sua creatività; collabora attivamente sia alla progettazione delle azioni formative dell’Istituto  che alla risoluzione dei conflitti all’interno dei gruppi classe e tra la componente studenti e la componente docenti); 
11. l’attivazione di contatti con altri Parchi Nazionali d’Italia per l’ampliamento del numero degli studenti partecipanti ai campi estivi di volontariato e per la diffusione del modello educativo sperimentato; 
12. l’approvazione per l’anno scolastico 2005/06 da parte del Collegio di un nuovo corso, finanziato col Fondo d’Istituto, articolato in un modulo di avvicinamento alla realtà del volontariato e in un modulo di perfezionamento per poter svolgere all’interno delle aree protette con competenze professionali la funzione di Interpreti dell’ambiente; 
13. il progetto per la sua significatività ed incidenza sulla riduzione della dispersione scolastica, è stato selezionato nella primavera 2006 dall’Ufficio Scolastico Regionale della Campania per il prossimo Convegno Nazionale “Scuola e volontariato”, promosso dal M.I.U.R.; 
14. ultimo indicatore di successo che riteniamo importante segnalare è la nascita dell’associazione di volontariato giovanile Vol.un.t.a.s. 
